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Da "I viaggi di messer Marco Polo gentH'huomo
veneziano,, (1254-1323) - "Il Milione,,

Dell'essere ito de Tartari, in quante parti è diviso, etc. et modo del
loro combattere.

Quando alcun Signor de Tartari va ad alcuna espedizione, mena
seco Fessercito di cento mila cavalli, et ordina le sue genti in questa
maniera. Egli statuisce un capo a cadauna decena, et a cadaun cente-
naio, et a cadauno migliaio, et a ogni dieci mila, et così ogni dieci capi
di decena rispondono alli capi di centenaia, et ogni dieci capi di cente-
naia, rispondono alli capi di migliaia, et ogni dieci capi di migliaia,
rispondono alli capi di dieci migliaia, et in questo modo cadauno huomo.
ò vero capo senza altro consiglio, ò vero fastìdio non ha da cercare
altri se non dieci. Per il che quando il Signore di questi centomila
vuol mandarne alcuna parle a qualche espedizione, comanda al capo
di dieci mila, che li dia mille huomini, et il capo di dieci mila
comanda al capo di mille, et il capo di mille, al capo di cento, et il
capo di cento, al capo di dieci, et allora tutti i capi delle decene fanno
le parti che li toccano, et subito danno quelle a suoi capi. Cento capi,
a i cento di mille, et mille capi, a i capi di diecc mila, et così subito
si discernono, et tutti sono obbedientissimi a suoi capi.

Et quando si muove Fessercito per andar a far qualche impresa,
essi mandano avarili gli altri huomini. per la loro custodia per duoi
giornate, et mettono genti da dietro, et da lati, cioè da quattro parti
a questo effetto, acciò che qualche esscrcito non possi assaltargli
all'improvviso. (Libro primo - XLVII (LVIII)

Nell'Esercito Svizzero:

arma anticarro (Bazooka).

108

':¦-,AA?'- '¦'¦

m



si

im

-:#>•

¦t.'

L'autocarro «Universal adottato per il nostro Esercito è ad impiego multiplo
servendo per trasporti e per traino.
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